
 
Condizioni generali e clausole contrattuali 
 
Requisiti generali: Prima della stipulazione del contratto l’affidatario deve 
dichiarare di essere in possesso dei requisiti generali (soggettivi) ai sensi dell’art. 80 
del d.lgs. n. 50/2016. In caso di mancanza dei requisiti lo stesso non può accettare 
l’incarico ovvero l’Istituto per la promozione dello sviluppo economico non puó 
affidare l’incarico.  

Per lo svolgimento delle procedure di affidamento in modalitá telematica l’Istituto 
per la promozione dello sviluppo economico utilizza la piattaforma “Sistema 
informativo contratti pubblici” (www.bandi-altoadige.it). Per ricevere l’incarico 
l’operatore economico deve essere iscritto nell’elenco telematico degli operatori 
economici. 
 
Termine di pagamento: Il pagamento della fattura è disposto entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento della stessa con bonifico bancario subordinatamente 
all’attestazione della regolare esecuzione del servizio. La decorrenza del termine di 
pagamento si interrompe nel caso in cui una fattura non sia stata emessa 
correttamente o se sussistono altri motivi giuridici o fiscali.  
 
Fatturazione elettronica e split payment: L’Istituto per la promozione dello 
sviluppo economico è soggetto alle disposizioni riguardanti la fatturazione 
elettroncia (“codice destinatario” administration-as@bz.legalmail.camcom.it) e 
l’IVA split payment/scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter D.P.R. n. 
633/1972. 
 
Traccibilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici: L’affidatario 
ha l’obbligo di fornire il conto dedicato per gli appalti pubblici ai sensi della legge n. 
136/2010. Il conto dedicato per gli appalti pubblici è uno strumento contro 
l’infiltrazione della criminalità organizzata nell’ambito degli appalti pubblici e serve 
per la tracciabilità di pagamenti effettuati da enti pubblici della Repubblica italiana. 
L’affidatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
della legge n. 136/2010 e s.m.i. 
 
Clausole sociali: Ai sensi dell’art. 22, comma 5 della legge provinciale n. 16/2015, 
gli operatori economici, nell’esecuzione di appalti pubblici, devono garantire il 
rispetto degli obblighi vigenti in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dal diritto dell’Unione, dal diritto nazionale o dalla normativa provinciale, da 
contratti collettivi, sia di settore che interconfederali nazionali e territoriali, o dalle 
disposizioni internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro 
elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 
 
Codice di comportamento: L’affidatario dichiara di aver preso visione del 
contenuto del Codice di comportamento del personale della Camera di commercio 
di Bolzano e dell’Istituto per la promozione dello sviluppo economico pubblicato sul 
sito web istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente” e si 
impegna ad osservare e far osservare dai propri collaboratori impiegati nel servizio 
gli obblighi di condotta in esso previsti. In caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal menzionato Codice il rapporto contrattuale si risolve di diritto ai sensi dell’art. 
1456 codice civile. 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento 
europeo GDPR n. 679/2016, artt. 13 e 14: Si informa che i presenti dati vengono 
raccolti e trattati al fine dell’affidamento dell’incarico in oggetto. I dati vengono 
trasmessi alle autorità pubbliche previste dalla legge, ad Infocamere, società inhouse 
delle Camere di commercio italiane e vengono pubblicati sul sito istituzionale della 
Camera di commercio di Bolzano nella sezione “Amministrazione trasparente” 
dell’Istituto per la promozione dello sviluppo economico. L’affidatario può chiedere in 
ogni momento l’accesso ai propri dati, la correzione, il blocco e la cancellazione dei 
dati; può inoltre proporre reclamo contro il trattamento dei propri dati ad un’autorità di 
controllo e in generale avvalersi di tutti diritti dell’interessato previsti dagli articoli 15, 
16, 17, 18, 19, 20, e 21 del Regolamento europeo GDPR n. 679/2016. Mediante la 
comunicazione dei dati l’affidatario autorizza il titolare a trattare gli stessi per lo scopo 
suddetto. Titolare dei dati è la Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Bolzano e il titolare del trattamento (GDPR n. 679/2016, art. 4, lett. 7) è 
l’azienda speciale “Istituto per lo sviluppo economico” che ha sede presso la Camera 
di commercio in 39100 Bolzano, via Alto Adige n. 60. Il Responsabile della 
Protezione (GDPR n. 679/2016, art. 37) dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente 
indirizzo: Camera di commercio di Bolzano, via Alto Adige n. 60, 39100 Bolzano. 
Email ordinaria: segreteriagenerale@camcom.bz.it 
Email certificata: info@bz.legalmail.camcom.it 
Tel.: 0471 945511 

Ulteriori informazioni possono essere consultate sul sito internet www.camcom.bz.it 
cliccando il link “privacy”. 
 
Obbligo di segretezza: L’affidatario si impegna a non condividere con terzi 
esperienze o informazioni commerciali sull’Istituto per la promozione dello sviluppo 
economico. Si impegna, altresì, ad assicurare che i propri dipendenti, collaboratori o 
terzi da esso coinvolti non condividano con terzi esperienze ed informazioni 
commerciali sull’Istituto per la promozione dello sviluppo economico. L’obbligo di 
segretezza vige per tutta la durata dell’incarico nonché illimitatamente anche dopo 
la scadenza del presente incarico. 
 
Utilizzo delle sale e attrezzature: L’ente committente mette a disposizione sale e 
sistemi informatici per formazione, consulenza, ricerca, studio e documentazione. 
L’uso dei sistemi informatici da parte degli utenti è subordinato all’accettazione degli 
stessi utenti del Regolamento pubblicato online. L’utente assume in generale ogni 
responsabilità derivante dall’uso del PC e in particolare per qualsiasi attività illecita 
o illegale, violazione di accessi protetti, del copyright, delle licenze d’uso e del 
servizio Internet. Per informazioni riguardanti l’uso delle aule e attrezzature prego 
rivolgersi al personale dell’ente committente prima della prestazione. 
 
Foto/audio/videoriprese: L’ente committente si riserva il diritto di fare foto, audio- 
e videoriprese durante le manifestazioni formative e di pubblicarle.  
 
Clausole contrattuali: Il committente ha il diritto di risolvere l’obbligazione mediante 
semplice denuncia nel caso in cui il contraente stesso venga meno ai patti concordati 
ovvero alle norme legislative e regolamentari vigenti. Per tutto quello che non è stato 
concordato si fa riferimento alle disposizioni della legge provinciale n. 16/2015, d.lgs. 
n. 50/2016 e codice civile. 
 
Ulteriori obblighi e responsabilità dell’affidatario: 
L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e 
negli organismi tecnici e amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del 
subappalto. 
L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai 
sensi dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016.  
L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi 
natura che si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente 
committente, quanto a terzi, nel corso dell’esecuzione della prestazione qualunque 
ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso di disgrazia od infortuni, esso deve 
provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza diritto a ricompensi, 
obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ente committente da ogni pretesa 
di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 
 
Controlli e clausola risolutiva ex art. 32 della l.p. n. 16/2015: Ai sensi dell’art. 32, 
comma 1 per gli affidamenti relativi a servizi e forniture di importo stimato inferiore a 
150.000 euro, espletate con l'utilizzo degli strumenti elettronici, i controlli relativi alle 
dichiarazioni di possesso dei requisiti di partecipazione non vengono effettuati, ma 
rimane salva la facoltà della stazione appaltante in caso di fondati dubbi di 
procedere ai controlli. In caso di mancato possesso dei requisiti di partecipazione si 
procederà con la risoluzione del contratto, escussione dell’eventuale garanzia 
definitiva e segnalazione del fatto alle autorità competenti. Il contratto si risolve di 
diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice comunicazione 
da parte dell’ente committente all’affidatario di volersi avvalere della clausola 
risolutiva. 
In caso di false dichiarazioni si applica quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 
445/2000. 
 
Foro competente e risoluzione delle controversie: A tutti gli effetti del presente 
contratto l’affidatario elegge domicilio legale in Bolzano. In caso di controversie il 
foro competente è esclusivamente quello di Bolzano. Le controversie derivanti del 
presente contratto saranno sottoposte all’Organismo di mediazione della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano per un tentativo di 
mediazione ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 28/2010. 
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